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Un sommario



Il modello italiano di povertà tra 
persistenze e mutamenti - 1

Statistiche di povertà per l’Italia. Valori percentuali sulle persone coinvolte, per genere 
 Senza 

dimora 
(2014) 

Povertà 
assoluta 
(2016) 

Grave 
deprivazione 
materiale 
(2016) 

Bassa 
intensità 
lavorativa 
(2016) 

Povertà 
relativa 
(2016) 

Rischio di 
povertà 
(2016) 

Rischio di 
povertà o 
esclus. Soc 
(2016) 

M+F 0,20 7,9 12,1 12,8 14,0 20,6 30,0 
M 0,17 7,8 12,1 12,2 14,1 19,9 29,1 
F 0,03 7,9 12,1 13,5 14,0 21,4 30,8 

Fonti: Istat, Eurostat - Database Online 
 



Il modello italiano di povertà tra 
persistenze e mutamenti - 2

Povertà relativa. Confronto tra 1997 e 2016 

* Tra gli individui passa da 11,1% a 14% 
* Nelle famiglie con 5 e più componenti passa da 22% a 31%  
* Nelle famiglie con 3 e più figli minori dal 26% al 42,0%  
* Nelle famiglie con membri aggregati dal 15% al 20%  
* Nelle famiglie con un figlio da 7% a 11% 
* Nelle famiglie con due figli da 10% a 17% 
* L’incidenza della povertà relativa nel 1997 era pari al 24% nel Mezzogiorno, al 6% nel 
Centro e al 4,5% nel Nord: i corrispettivi valori per il 2016 sono 20%, 8% , 6% 
* La quota di famiglie povere residenti nel Mezzogiorno sul totale delle famiglie italiane 
passa dal 67% al 59%  
* Nel 1997 dei 6.908mila poveri residenti in Italia, 5.325mila erano meridionali (77%); nel 
2016 i poveri sono 8.465mila e di questi 4.882mila (58%) risiedono al Sud. 

 Fonte: Carannante, Morlicchio, Scepi 2017, su dati Istat 



Il modello italiano di povertà tra 
persistenze e mutamenti - 3

Povertà assoluta. Confronto tra 2005 e 2016 

* Tra gli individui passa da 3,3% (1.911mila) a 7,9% (4.742mila): + 148% 
* Si conferma la natura meridionale e familiare del fenomeno, MA… 
nel caso della povertà assoluta molto più accentuati, soprattutto dal 2012, sono gli 
incrementi a carico delle famiglie con 3 o più figli, degli occupati dipendenti 
particolarmente se operai, dei più giovani rispetto ai più anziani, delle famiglie 
monogenitoriali. 
* La povertà assoluta tocca maggiormente chi ha al massimo la licenza media, ma non 
risparmia i titoli medi e alti e vede una larga prevalenza di stranieri (più presenti al Nord) 
Tra 2005 e 2016 i poveri assoluti aumentano del 212% al Nord, del 188% al Centro e del 
100% al Sud 
* Nel 2005 dei 1.911mila poveri assoluti residenti in Italia, 1.021mila erano meridionali 
(53,4%); nel 2016 sono 4.742mila e di questi 2.038mila (43%) risiedono al Sud. 
* Intensità media della povertà al di sotto della soglia di povertà assoluta nel 2016: 21%; il 
Nord mostra un incremento che dal 17,5% porta al 21,8%, mentre il Centro non si modifica 
e il Sud vede un decremento dal 22,7% al 20,7% (con nuovo rialzo, tuttavia, nel 2017) 

 Fonte: I.Stat 



I più recenti dati Istat (giugno 2018):

aumenta la povertà



I più recenti dati Istat (giugno 2018)

� L’incidenza della povertà assoluta diminuisce
all’aumentare dell’età della persona di riferimento. Il valore
minimo, pari a 4,6%, si registra infatti tra le famiglie con
persona di riferimento ultra sessantaquattrenne, quello
massimo tra le famiglie con persona di riferimento sotto i 35
anni (9,6%).
� Fra le famiglie con persona di riferimento occupata e
dipendente, si confermano i valori più elevati di incidenzadi
povertà assoluta se la condizione professionale è quella di
‘operaio e assimilato’ (11,8%)



� E-R regione con la povertà relativa (spesa per
consumi) più contenuta (4,5% nel 2016), dopo la
Toscana. Rischio di povertà (redditi) intorno al 10%
(era 8,4% nel 2007); rischio di povertà ed esclusione
sociale (redditi-occupazione-deprivazione materiale)
intorno al 16%. Ma warning su povertà assoluta (v.
CAPP, 2016)

(http://www.istat.it/it/prodotti/contenuti-interattivi/calcolatori/soglia-di-poverta)

E l’Emilia -Romagna? 



Politiche di contrasto alla povertà



UE-Commission Recommendation
“On the active inclusion of people excluded from 
the labour market” (2008/867/CE) 

La Commissione delle Comunità Europee raccomanda 
agli Stati Membri…
… di elaborare e applicare una strategia globale e 
integrata a favore dell’inclusione attiva delle persone 
escluse dal mercato del lavoro,combinando 1) un 
adeguato sostegno al reddito, 2) mercati del lavoro in 
grado di favorire l’inserimento e 3) l’accesso a servizi 
di qualità… 

Risposte di policy: 3 fattori



Risposte di policy in Europa: pre e 
post social tranfers (2015)

In UE: dal 
25,9% al 
17,3%

In Italia: dal 
26,2% al 
20,6%







Risposte di policy:
schemi di reddito minimo

• Sperimentazione 1998-99

• Carta Acquisti Sperimentale - CAS(2014-15)

• Sostegno per l’Inclusione Attiva – SIA(2016-17)

• Reddito di Inclusione –ReI (dal 2018)



Il Reddito di Inclusione



L. 15/3/2017, n. 33 – «Delega recante norme relative al contrasto
della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli
interventi e dei servizi sociali»
«introduzione di una misura nazionale di contrasto della povertà, intesa come impossibilità di
disporre dell'insieme dei beni e dei servizi necessari a condurre un livello divita dignitoso, e
dell'esclusione sociale; tale misura, denominata reddito di inclusione, èindividuata come livello
essenziale delle prestazioni da garantire uniformemente in tutto il territorio nazionale» (art.1,
comma 1a)

� 14/4/2017: Memorandumd’intesa tra il Governo e l’Alleanza
contro la povertà in merito all’attuazione della legge

� D. Lgs n. 147 del 15 settembre 2017 «Disposizioni per
l’introduzione di una misura nazionale di contrasto alla povertà »

� Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà
2018-2020





ReI: il beneficio economico



Risposte di policy

• Reddito minimo  e reddito di cittadinanza: 
cenni comparativi

• Il Reddito di Inclusione (ReI). Un livello 
essenziale delle prestazioni a vocazione 
universalistica

• I programma regionali di lotta alla povertà



La lotta alla povertà tra 
economia e società

Mercato del lavoro ed embeddednessdel Mdl

Tra cash e in kind

Welfare e MdL: quale relazione?



Per concludere…

• Affinare le misurazioni a livello territoriale, 
consolidare le analisi

• Rilevanza del livello locale delle policies e 
del processo di implementazione, tra 
condizionalità, progetti di inclusione e 
attivazione.

• Una sfida per il lavoro sociale e la rete di 
welfare locale…

• Uno snodo fondamentale: il coinvolgimento 
degli attori del Mdl (e della comunità)
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